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1) Presentazione in plenaria  
 

 Il pensiero sistemico è una necessità in 
quanto l’essere umano si è reso conto 
dell’importanza di superare il pensiero 
analitico riduzionista. Non che quest’ultimo 
sia da denigrare, ci ha permesso di essere 
dove siamo e quando è necessario possiamo 
ancora utilizzarlo. Ma ad oggi ci si è resi conto 
che è necessario sviluppare nei cittadini un 
pensiero che possa permettere di mettere in 
relazione gli elementi gli uni con gli altri 
attraverso connessioni che superino la mera 
relazione per associazione. È per questo 
motivo che l’approccio sistemico è uno degli 
ingredienti necessari all’interno della 
progettazione di studio di ambiente, ma non è 
il solo. 
 

 

 
 

Due esempi di approccio non sistemico: a 
problemi complessi non si può rispondere in 
modo semplicistico. 



 

Un esempio di progettazione sistemica in SdA 
attraverso la realizzazione di una mappa 
sistemica. 

 

Mappa mentale come momento creativo, 
come inventio. Permettiamoci di essere 
prolifici e prolissi. 
Le relazioni unicamente per associazione. 
 

 

Presentazione dei 7 contesti di esperienza 
prioritari e scelta del contesto prioritario per il 
nostro percorso. 

 
 

Scelta del contesto di esperienza prioritario: 
per rispondere a questo ci si muove 
all’interno del contesto Luoghi paesaggi e 
habitat 
Le scale 
Scala spaziale: definire il contado. Alternative 
più vaste fino a tutta l’Europa feudale 
soggetta dall’Alto Medioevo a processi di 
incastellamento. 
Scala temporale: si potrebbe partire dalla 
protostoria, o dall’età romana. 



 

Mappa mentale come cespuglio che 
abbisogna di potatura, in base alla scelta del 
contesto d’esperienza prioritario, in base 
dell’età degli allievi, degli interessi e delle 
possibili difficoltà. Non è che ciò che viene 
tagliato sia intrinsecamente senza interesse. 
 
Sono emerse diverse domande legate a 
questo tema. 

 
 

Trasposizione degli elementi prescelti nella 
mappa mentale. La mappa del contesto di 
esperienza prioritario può essere adattata. Gli 
elementi sono scelti anche sulla base del 
contesto di esperienza prioritario, in questo 
caso “luoghi, paesaggi e habitat”. 
 

 

Identifico le relazioni e le esplicito. Le relazioni 
trovate devono superare la mera 
associazione. 

 

Consegna 

2) Discussione collettiva 
 
Data la consegna i docenti hanno sentito la necessità di avviare una discussione collettiva, nella quale 
sono emersi dubbi e perplessità riguardanti la mappa sistemica in SdA e la sua realizzazione e funzione 



(utilità). Questa discussione si è rilevata fondamentale per chiarire alcuni punti salienti e ha permesso di 
identificare gli ingredienti chiave che devono essere evidenziati nella mappa sistemica. Gli aspetti 
prioritari emersi includono: 

- gli ambiti: natura, società, essere umano, e la correlazione tra almeno due di questi ambiti; 
- il contesto di esperienza prioritario: la scelta di un contesto di esperienza che indirizza il 

percorso; 
- le scale: l’identificazione di scale temporali e spaziali; 
- gli elementi coinvolti: individuare gli elementi che entrano nel sistema per rapporto al contesto 

di esperienza selezionato; 
- le relazioni: l’esigenza di superare le relazioni per mera associazione, focalizzandosi su relazioni 

più profonde e interconnesse. 
Questa riflessione collettiva ha aiutato e permesso ai docenti di identificare alcuni strumenti necessari 
per permettere di sviluppare un pensiero sistemico negli allievi: 

- porre delle buone domande; 
- inserire un elemento di regolazione; 
- filo come strumento per evidenziare le relazioni; 
- rappresentazioni teatrali a conclusione del percorso dove emergono le relazioni fra gli elementi 

del sistema; 
- per la SI utilizzare le immagini che rappresentano gli elementi trattati e portare i bambini a 

esplicitare a parole le relazioni fra i vari elementi collegandoli con uno spago. 
 

3) Strategie per porre delle buone domande 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Agire su un fattore di regolazione: 
- Approccio sottrattivo 
- Approccio additivo 
- Approccio diminutivo/aumentativo 



 
 

Utilizzare il metodo Mystery 

 

Utilizzare scenari ipotetici: soluzioni semplici a 
problemi complessi. 

 

Utilizzare il “metodo classico” 

 


